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Premessa
Le visite guidate e i viaggi di istruzione, ivi compresi quelli connessi ad attività sportive, presuppongono, in considerazione delle motivazioni culturali didattiche e professionali che ne costituiscono il fondamento e lo scopo preminente, una precisa, adeguata programmazione didattica e culturale predisposta nelle scuole fin dall'inizio dell'anno scolastico e si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita della personalità, rientranti tra le attività integrative della scuola.
Tale fase programmatoria rappresenta un momento di particolare impegno dei docenti e degli organi collegiali ad essa preposti e si basa su progetti articolati e coerenti che consentono, per ciò stesso, di qualificare dette iniziative come vere e proprie attività complementari della scuola.
La realizzazione di visite guidate e viaggi di istruzione, anche se considerate opportune e come importante strumento educativo e conoscitivo, non costituisce un atto dovuto da parte della scuola.
La materia è disciplinata dalla normativa vigente, di cui si riprendono in questo Regolamento gli aspetti essenziali, con gli adattamenti suggeriti dal Dirigente e fatti propri dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto. 
Resta inteso che per tutti gli aspetti non contemplati, si farà riferimento alle disposizioni vigenti (c.m. 291/92; c.m. 623/96, note del 15/7/02 - 20/12/02 – 2209 dell’11/04/ 2012 ). 

Il presente regolamento disciplina diverse tipologie di "uscite" dalla scuola:
1) Uscite a piedi 
2) Visite d’Istruzione 
3) Viaggi d’Istruzione
4) Viaggi connessi con attività sportive 

Le visite e i viaggi d’istruzione consentono di:
· realizzare un’innegabile crescita culturale, un’apertura al nuovo ed al diverso, alla complessità del mondo e degli uomini;
· sensibilizzarsi alla conoscenza e alla salvaguardia del patrimonio ambientale, artistico;
· sperimentare la propria capacità d’autonomia nel rispetto delle regole;
· socializzare maggiormente con compagni ed insegnanti migliorando l’integrazione.



1. Linee guida
· Per i viaggi di istruzione effettuati in località italiane, si sottolinea l'esigenza di promuovere negli alunni una migliore conoscenza del loro paese nei suoi aspetti paesaggistici, monumentali, culturali e folcloristici. Detti viaggi possono altresì prefiggersi la partecipazione a manifestazioni culturali varie ovvero a concorsi che comportino lo spostamento in sede diversa da quella dove è ubicata la scuola e richiedono il pernottamento.
· Per i viaggi effettuati all'estero, l'esigenza è rappresentata dalla constatazione della realtà sociale, economica, tecnologica, artistica di un altro paese, specie di quelli aderenti alla CEE.
· Le visite e i viaggi d’istruzione devono essere inseriti in modo organico e coerente nella programmazione didattica. Devono essere programmati fin dall’inizio dell’anno scolastico per facilitarne l’organizzazione e consentirne l’attuazione. All’interno della programmazione didattica dell’Istituto viene stabilito il calendario dei giorni in cui i viaggi possono essere effettuati per garantire il regolare funzionamento della scuola.
· Essi non rappresentano in nessun caso un’interruzione dell’attività didattica, ma si collocano interamente e integralmente all’interno di essa. Non devono dunque essere vissuti come occasione di pura evasione.
· Considerata, però, l’opportunità che per il completo svolgimento dei programmi di insegnamento non vengano sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, appare adeguato indicare in tre giorni il periodo massimo utilizzabile per le visite d’istruzione e in cinque giorni  per ogni viaggio di istruzione. 
· E’ fatto divieto di realizzare viaggi nell’ultimo mese delle lezioni, durante il quale l’attività didattica è, in modo più accentuato, indirizzata al completamento dei programmi di studio, in vista della conclusione delle lezioni.
· Al divieto di realizzare viaggi nell’ultimo mese di lezione, si può derogare solo per l’effettuazione di viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali ed internazionali.
· Non è consentito realizzare visite d’istruzione durante i periodi festivi a causa dell’aumento dei flussi turistici che comprometterebbero un’adeguata vigilanza e sorveglianza degli alunni. 
· Per tutte le visite e i viaggi d’istruzione non è prevista, di norma, copertura finanziaria dell’Istituto, pertanto gli alunni dovranno contribuire per l’intera spesa; per questo sarà favorito, nei limiti del possibile, il raggruppamento di classi, allo scopo di contenere le spese di viaggio.
· In via generale, è consigliabile seguire il criterio della maggior vicinanza della meta prescelta, in modo da contemperare gli inderogabili obiettivi formativi del viaggio con le esigenze di evitare discriminazioni economiche tra gli alunni e, nel caso di viaggi co-finanziati dall’Istituto, di contenimento della spesa pubblica. In proposito, si reputa utile rammentare che la progettazione di ogni spostamento, deve essere sempre preceduta da un’attenta analisi delle risorse disponibili (compresi gli eventuali contributi di enti vari) e dei costi preventivabili. 
· Nel realizzare le visite e i viaggi d’istruzione si dovrà tener conto che non possono essere chieste alle famiglie degli alunni quote di partecipazione di rilevante entità o tali comunque da determinare situazioni discriminatorie che vanificherebbero natura e finalità delle visite e dei viaggi d’istruzione.

2. Uscite a piedi 
Le uscite a piedi sono consentite per recarsi nel territorio adiacente la scuola. La dichiarazione di consenso dei genitori può essere presentata una tantum nel caso del ripetersi dell’evento (abbonamenti al teatro, cineforum di quartiere, laboratori di più incontri…), indicando con precisione le date. 
I destinatari sono gli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, regolarmente iscritti, dei quali è stato acquisito agli atti il consenso scritto di entrambi i genitori.

3. Visite d’istruzione 
Per visite guidate s’intende un'uscita dalla scuola di una o più classi con utilizzo di un mezzo di trasporto, nell’arco di una sola giornata per partecipare a spettacoli teatrali, visite in agriturismo, manifestazioni, laboratori, progetti… 
Tali visite hanno a fondamento motivazioni culturali e didattiche e necessitano di una precisa e adeguata programmazione e preparazione didattica e culturale predisposta durante gli incontri di classe, interclasse e intersezione.
I destinatari sono gli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, regolarmente iscritti, dei quali è stato acquisito agli atti il consenso scritto di entrambi i genitori.

· Per la scuola dell’infanzia si ritiene opportuno che gli spostamenti avvengano nell'ambito della città e della provincia. 
· Per le classi prime, seconde e terze della scuola primaria, si ritiene opportuno che gli spostamenti avvengano nell'ambito della provincia, senza pernottamento. 
· Per le classi quarte e quinte della scuola primaria e per le classi prime, seconde e terze della scuola secondaria di I grado, l'ambito territoriale può essere esteso all'intera regione, con spostamenti nell'ambito della città, della provincia, della regione, senza pernottamento.

In sintesi:
	Scuola dell’infanzia
	· 3 uscite mezza giornata: territorio adiacente, città, provincia

	Scuola primaria classi prime, seconde, terze
	· 3 uscite mezza giornata o giornata intera: territorio adiacente, città, provincia

	Scuola primaria classi quarte e quinte
	· 3 uscite mezza giornata o giornata intera: territorio adiacente, città, provincia, regione, nazione, Roma

	Scuola secondaria di I grado classi prime, seconde e terze
	· 



4. Viaggi d’istruzione 
· Per le classi quinte della scuola primaria, è possibile effettuare un viaggio con un massimo di tre pernottamenti sull’intero territorio nazionale.
· Per la scuola secondaria di primo grado, gli spostamenti possono avvenire sull'intero territorio nazionale per tutte e tre le classi, prevedendo massimo tre pernottamenti.
· Per le classi terze della scuola secondaria di primo grado è possibile anche organizzare un viaggio in Europa finalizzato alla conoscenza della realtà sociale, economica, tecnologica, artistica di un altro paese, specie dei paesi appartenenti alla CEE.  

In sintesi:
	Scuola primaria classi quinte
	· massimo tre pernottamenti sull’intero territorio nazionale

	Scuola secondaria classi prime, seconde e terze
	· massimo tre pernottamenti sull’intero territorio nazionale

	Scuola secondaria classi terze
	· massimo cinque pernottamenti all’estero



5. Viaggi connessi alle attività sportive 
I viaggi connessi ad attività sportive sono volti a permettere la partecipazione delle classi dell’Istituto alle manifestazioni sportive autorizzate dall'Amministrazione scolastica o dal Consiglio di Istituto. Le uscite per attività sportive seguono le regole di richiesta e documentazione previste per le visite d’istruzione, ma posso essere effettuate in tutti i periodi dell’anno.
Vi rientrano sia le specialità sportive tipicizzate, sia le attività genericamente intese come "sport alternativi", quali le escursioni, i campeggi, le settimane bianche, sport praticati in acqua come nuoto e vela, i campi scuola. Ovviamente, rientra in tale categoria di iniziative anche la partecipazione a manifestazioni sportive.

6. Regole comuni
· E’ opportuno che a ogni viaggio o visita d’istruzione partecipino studenti compresi nella medesima fascia di età, sussistendo tra coetanei esigenze ed interessi per lo più comuni.
· Il numero minimo di adesioni è di almeno 2/3 degli alunni componenti le singole classi coinvolte, salvo casi particolari ed eccezionali valutati ed approvati dal Consiglio di Istituto su richiesta del Consiglio di classe, anche se è auspicabile la presenza pressoché totale degli alunni delle classi.
· Per garantire un'adeguata sorveglianza e sicurezza, il rapporto accompagnatori/alunni per le visite d’istruzione è di 1/15 in linea generale e comunque non meno di due per ogni gruppo, se unico, con eventuali correttivi in casi eccezionali, approvati dagli Organi Collegiali; nel caso di viaggi d’istruzione il rapporto accompagnatori/alunni è di 1/10.
· Di norma non è ammessa la partecipazione, oltre agli studenti iscritti, di persone che non facciano parte del personale dipendente della scuola.
· Per le uscite a piedi e per le visite d’istruzione della scuola dell’infanzia e per le classi prime della scuola primaria, è ammessa la partecipazione dei rappresentanti di classe.
· Per tutte le altre classi e ordini di scuola, la partecipazione eccezionale dei genitori degli alunni o di figli di docenti accompagnatori, potrà essere consentita solo per casi eccezionali e su adeguata motivazione, a condizione che non comporti oneri a carico del bilancio dell’istituto e che gli stessi si impegnino a partecipare alle attività programmate per gli alunni. Al fine di evitare eventuali responsabilità oggettive dell’istituzione scolastica, si ritiene opportuno che gli esterni provvedano a proprie spese alla stessa copertura assicurativa cui sono soggetti gli alunni.
· Per tutti gli alunni è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la responsabilità genitoriale (entrambi i genitori, salvo diversi casi), già nella fase preparatoria ossia prima di presentare formale l’istanza scritta di effettuazione.
· Il consenso scritto, che costituisce il presupposto per la partecipazione alla visita o viaggio d’istruzione, non esonera gli organizzatori e gli accompagnatori dalle responsabilità di ogni ordine previsto dal sistema legislativo.
· L’autorizzazione deve essere richiesta ai genitori, sulla base di un programma ben dettagliato ed analitico che dovrà contenere le località da visitare, gli alberghi con relativi recapiti telefonici ed ogni altra notizia utile all’immediato recapito dello studente.
· Tutti i partecipanti alle visite e ai viaggi d’istruzione dovranno essere in possesso di un  cartellino identificativo; per i viaggi d’istruzione occorre un documento di identificazione.
· Nel caso di viaggio all’estero, tutti i partecipanti dovranno essere in possesso di documenti di identità validi per l’espatrio;
· I genitori dovranno segnalare situazioni particolari di ordine medico sanitario (farmaci, allergie…) e autorizzare i docenti accompagnatori a svolgere le azioni in favore della salute psico-fisica degli studenti; per i viaggi d’istruzione ciascun alunno dovrà portare con sé copia del libretto sanitario.
· In caso di mancanze gravi o reiterate il docente responsabile del viaggio d’istruzione, d’intesa con gli altri docenti accompagnatori e il DS, disporrà il rientro anticipato in sede degli alunni responsabili, previa comunicazione alle famiglie e a spese delle stesse.

7. Il Consiglio di Istituto
I viaggi d’istruzione, a norma del T.U. 297/94 e del D.M. 1/2/01 n. 44 e successive modifiche e integrazioni, sono rimessi all’autonomia decisionale degli organi di autogoverno della scuola. In particolare, spetta ai Consigli di Istituto determinare, sulla base delle accertate disponibilità finanziarie, i criteri generali per la programmazione e l’attuazione delle iniziative, utilizzando gli orientamenti programmatici dei consigli di classe, dei quali si rende promotore il Collegio dei Docenti.
Il Consiglio d’Istituto, per quanto di sua competenza, delibera sui viaggi di istruzione in presenza dei seguenti requisiti:
· Indicazione dettagliata dell’itinerario programmato.
· Indicazione dell’attività di preparazione svolta ai fini di illustrare agli allievi il significato culturale del viaggio di istruzione o della visita guidata.
· Indicazione di come tale iniziativa si collochi nel quadro degli obiettivi scolastici delle materie trattate in programmazione.
· Parere favorevole del Consiglio di Classe/Sezione e del Collegio dei Docenti.

8. Il Consiglio di classe
I Consigli di classe (il team docente nella scuola primaria), nel formulare le proposte per il Consiglio di Istituto, nel rispetto del punto 5. Regole comuni, si attengono ai seguenti criteri e modalità:
a. Verbale del Consiglio di Classe a ottobre con firma di tutti i docenti che saranno ritenuti informati e coinvolti a vario titolo nel viaggio;
b. Proposta al Collegio dei Docenti e al Consiglio di Istituto;
c. Definizione del ruolo di ciascun docente (contattare i genitori, aiutare il coordinatore, predisposizione inviti e/o autorizzazione…);
d. Indagine preliminare tra i genitori degli alunni per avere un quadro certo del numero dei ragazzi che parteciperà alle uscite. Per le visite non programmate a inizio di anno scolastico, occorre richiedere l’autorizzazione al Dirigente Scolastico.
e. Nel mese di ottobre, i docenti di classe e di sezione, insieme alla componente genitori, elaborano proposte accordandosi sulle mete, sul giorno, sul periodo, sul mezzo da utilizzare e, soprattutto, indicano le motivazioni della visita e del viaggio di istruzione.
f. In base alle proposte avanzate, il Consiglio di classe, insieme al docente coordinatore, elabora il piano delle uscite per l'anno scolastico in corso.
g. La meta del viaggio della classe deve essere certa e approvata dal Consiglio di classe. E’ ammessa una sola meta alternativa per i casi di impossibilità ad effettuare il viaggio per la meta prescelta.
h. Il Consiglio di classe si riserva di valutare l’adesione di alunni che abbiano gravi problemi di carattere disciplinare o di scarso rendimento imputabile a disinteresse, autorizzando o meno la loro partecipazione alla visita o al viaggio d’istruzione.
i. Gli alunni non autorizzati dalle famiglie a partecipare al viaggio o alla visita d’istruzione sono tenuti a frequentare le lezioni e saranno accolti da docenti di altre classi, preferibilmente parallele.
j. In assenza di approvazione del Consiglio di classe e di individuazione degli accompagnatori e degli eventuali sostituti, la visita e il viaggio d’istruzione non potranno essere realizzati.
9. Il Docente coordinatore
1. Il Dirigente Scolastico, all’inizio dell’anno, individua per ogni classe/sezione dei tre ordini di scuola, un coordinatore di sezione/classe che dovrà assumere l’incarico di referente di classe per le visite e i viaggi d’istruzione. Il coordinatore farà da portavoce con la segreteria e con il DS. 
1. Per la scuola primaria, nel caso si organizzi una visita o un viaggio d’istruzione per classi parallele, il referente è individuato nel coordinatore inserito nell’organigramma d’Istituto; nel caso di iniziative di singole classi, sarà individuato un docente referente che farà da portavoce con la segreteria e con il DS.   
1. Il coordinatore sollecita la presa visione di materiali promozionali pervenuti dalle varie istituzioni e agenzie e pubblicati sul sito della scuola nella sezione “Eventi“, per consentire un’ampia diffusione tra i docenti. 
1. I docenti coordinatori comunicano allo staff le proposte avanzate per elaborare il piano delle uscite per l'anno scolastico in corso.
1. Il piano complessivo delle visite e dei viaggi di ogni singola classe/sezione, sarà successivamente approvato dal Consiglio di Istituto e sarà demandato al Dirigente Scolastico per la relativa autorizzazione.
10. I Docenti accompagnatori
E’ opportuno che i docenti accompagnatori siano individuati tra i docenti appartenenti alle classi frequentate dagli alunni partecipanti al viaggio e siano preferibilmente di materie attinenti alle sue finalità. Per i viaggi all’estero, si deve curare che almeno uno degli accompagnatori possegga una buona conoscenza della lingua del Paese da visitare o almeno della lingua inglese. 
Sembra superfluo rammentare che detto incarico comporta l’obbligo di un’attenta e assidua vigilanza degli alunni, con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047 del codice civile integrato dalla norma di cui all’art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave.
I docenti accompagnatori, inoltre, dovranno scrupolosamente attenersi al programma dell’attività, che potrà essere modificato per cause di forza maggiore soltanto dal responsabile di viaggio delegato dal Dirigente Scolastico.
Ai fini del conferimento dell’incarico, il dirigente scolastico, per i docenti individuati da ogni Consiglio di classe e nell’ambito delle indicazioni fornite dal Consiglio di Istituto, procede alle relative designazioni, tenendo conto della effettiva disponibilità dei docenti. La medesima linea procedurale sarà seguita ai fini delle eventuali integrazioni o sostituzioni.
Deve essere assicurato, di norma, l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo da escludere che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio di istruzione nel medesimo anno scolastico.
I docenti accompagnatori, a viaggio di istruzione concluso, sono tenuti a presentare una relazione scritta che comprenda una valutazione in merito al raggiungimento degli obiettivi (culturali, professionali, di socializzazione…), oltre che in merito ad  inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio, con riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia o ditta di trasporto.
Nessun compenso è previsto per i docenti/ATA accompagnatori, se non già precedentemente stabilito in fase di Contrattazione.

Nel caso di infortuni durante le visite o i viaggi d’istruzione, i docenti accompagnatori dovranno:
· Portarsi dietro il modello di relazione d'infortunio.
· Prestare assistenza all'alunno. 
· Far intervenire l'autoambulanza ove necessario o provvedere ad accompagnare l'alunno in ospedale e richiedere la certificazione medica con prognosi
· Avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci. 
· Trasmettere con la massima urgenza, via fax o e-mail all'ufficio della segreteria della scuola la relazione e il certificato medico con prognosi. 
· Consegnare, al rientro, in segreteria e in originale la relazione e il certificato medico con prognosi ed eventuali ricevute di spese sostenute. 

11. Studenti disabili
E’ compito del Dirigente Scolastico verificare che gli aspiranti partecipanti alle visite o viaggi di istruzione possano aderire senza rischi per la loro incolumità, sulla base delle caratteristiche e delle richieste psicodinamiche dell’itinerario.
a. In caso di partecipazione di uno o più alunni in situazione di handicap, si demanda alla ponderata valutazione dei competenti organi collegiali di provvedere, in via prioritaria, alla designazione quale accompagnatore del docente di sostegno o di altro qualificato accompagnatore, nonché di predisporre ogni altra misura di sostegno commisurata alla gravità della disabilità.
E’ consentita la presenza del genitore ove non sia stato possibile avere la collaborazione di un assistente o per casi particolarmente gravi. 

12. Raccomandazioni agli studenti
a. essere puntuali alla partenza e a tutti gli appuntamenti collettivi;
b. non portare con sé oggetti di valore;
c. custodire attentamente i telefoni cellulari;
d. tenere comportamenti adeguati in tutte le situazioni;
e. vigilare sullo stato delle camere d’albergo, segnalando tutti i guasti o i problemi riscontrati prima dell’ingresso;
f. considerare che tutto ciò che viene consumato nelle camere d’albergo (bibite dal frigo, telefonate dalle camere) o che eventualmente venisse danneggiato, viene annotato e addebitato  agli occupanti all’atto della partenza;
g. non assumere iniziative diverse dalle indicazioni dei docenti specialmente in ordine a spostamenti autonomi e uscite serali; gli studenti quindi non potranno in alcun modo essere autorizzati a spostarsi senza i docenti accompagnatori;
h. osservare le disposizioni previste dal Regolamento di Istituto che rimane in vigore per l’intero periodo di  svolgimento dell’iniziativa didattica.
13. Versamenti
1. L’organizzazione e la gestione finanziaria delle attività rientra fra le attribuzioni del Consiglio di Istituto.
1. [bookmark: _GoBack]Dopo l'approvazione del piano da parte del Collegio dei Docenti, del Consiglio di Istituto e l'autorizzazione del Dirigente, il rappresentante dei genitori raccoglie le quote fissate e si impegna a versarle sul conto corrente della scuola 5 giorni prima della visita d’istruzione, per il pagamento del pullman e per l’acquisto di eventuali ticket presso le biglietterie.
1. Ove non partecipano i genitori, i biglietti d’ingresso ai musei, teatri, parchi ecc… verranno acquistati direttamente dagli alunni o per il tramite degli insegnanti accompagnatori.
1. E’ vietata qualsiasi gestione fuori bilancio, perciò nessun docente o genitore delegato alla raccolta, potrà utilizzare direttamente le somme per l’organizzazione di visite guidate, viaggi di istruzione, attività culturali, sportive e ricreative.
1. Il costo delle visite d’istruzione è a totale carico delle famiglie (salvo particolari progetti), che provvederanno a versare la quota stabilita sul C/C Postale o C/C Bancario dell’Istituto.
1. Per  quanto concerne i viaggi d’istruzione, l’adesione del singolo alunno è considerata valida al momento del pagamento (versamento in cc postale) del primo acconto/cauzione non inferiore al 20% dell’intero importo preventivato dal Consiglio di classe, non restituibile in caso di ritiro dell’alunno (al fine di limitare defezioni e ritiri vari che possano compromettere l’intera organizzazione del viaggio e pagamento di penali). Tale importo sarà restituito prontamente in caso di mancata effettuazione del viaggio. 
1. Il termine del versamento a saldo è 30 giorni prima della partenza, salvo diverse modalità concordate con le agenzie di viaggio e inserite nel contratto. Tale somma sarà rimborsata solo in presenza di sopravvenuti gravi, imprevedibili e documentati motivi che impediscano la partecipazione; dal rimborso sarà esclusa l’eventuale penale da versare all’agenzia di viaggio.
1. Tutti i partecipanti a viaggi, visite o gite d’istruzione devono essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni. 
14. Scelta del mezzo di trasporto e dell'agenzia
· Per i viaggi di istruzione si consiglia l’utilizzo del treno, ogni volta che i percorsi programmati lo consentono, specie per i viaggi a lunga percorrenza, in questi casi è consentito anche l’effettuazione in ore notturne sempre che l’arrivo consenta una sistemazione agevole in albergo.
· Per i viaggi all’estero non è escluso l’uso dell’aereo o della nave, considerate le notevoli distanze.
· La scuola può organizzare in proprio i viaggi o le visite, tuttavia è consigliabile che il Consiglio d’Istituto deliberi di avvalersi di agenzie di viaggio in possesso di licenza di categoria A, A illimitata e B e siano in grado pertanto di fornire un servizio comprensivo della sistemazione in albergo, all’assistenza nella visita a musei, edifici pubblici, stabilimenti industriali ecc…
· Nella scelta dell'agenzia di viaggio o della Ditta di autotrasporti deve essere osservata la procedura di cui all'art. 34 del D.I. 28 maggio 1975, che prevede, tra l'altro, l'acquisizione agli atti del prospetto comparativo di almeno tre ditte interpellate.
· Il prospetto, stilato dalle Ditte su richiesta di preventivo da parte della scuola, sarà uguale per tutte le ditte interpellate e dovrà essere allegato alla deliberazione del Consiglio di Istituto.
· La gara di appalto per la scelta dell’agenzia dovrà essere a carico dell’ufficio di segreteria.
· All'agenzia prescelta dovrà essere richiesta una dichiarazione da acquisire agli atti della scuola e da allegare alla deliberazione del Consiglio d’Istituto con la quale l'agenzia stessa garantisca:
· di essere in possesso dell'autorizzazione regionale all'esercizio delle attività professionali delle agenzie di viaggio e turismo, precisandone gli estremi e fornendo gli eventuali riferimenti (secondo le varie leggi regionali) in ordine all'iscrizione, nell'apposito registro-elenco, del titolare e del direttore tecnico;
· di rendersi responsabile in toto dell'osservanza delle norme di legge nell'organizzazione del viaggio, assumendosi la piena responsabilità in ordine ad eventuali omissioni o inadempienze;
· di essere in possesso, in caso di viaggio effettuato con automezzo, di tutti i requisiti di sicurezza contemplati dalle disposizioni vigenti in materia di circolazione di autoveicoli. 
· Qualora la scuola organizzi in proprio il viaggio e i vigili risultano impossibilitati ad effettuare un controllo, devono essere acquisiti agli atti della stessa e allegati alla deliberazione del consiglio di Istituto i seguenti atti:
1) fotocopia della carta di circolazione dell'automezzo da cui poter desumere il proprietario, l'effettuazione della revisione annuale, la categoria del veicolo (da noleggio con conducente, oppure di linea);
2) fotocopia della licenza comunale da cui risulti il numero di targa per i veicoli da noleggio;
3) fotocopia dell'autorizzazione, da esibire all'accompagnatore responsabile del viaggio, rilasciata dall'ufficio provinciale della Motorizzazione civile (Mod. M.C. 904) per gli autobus in servizio di linea;
4) fotocopia della patente "D" e del certificato di abilitazione professionale "KD" del o dei conducenti;
5) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dal proprietario del veicolo, attestante che il personale impiegato è dipendente della ditta e che ha rispettato le norme in vigore per quanto concerne i periodi di guida e i periodi di riposo nella settimana precedente il giorno di partenza;
6) attestazione o fotocopie dei certificati di assicurazione, da cui risulti che il mezzo è coperto da una polizza assicurativa che preveda un massimale di almeno 6.000.000 euro per la copertura dei rischi a favore delle persone trasportate, quando sul mezzo viaggiano almeno trenta persone;
7) dichiarazione che il mezzo è regolarmente fornito di cronotachigrafo, che è lo strumento, previsto dalla legislazione vigente, atto a controllare se il personale addetto abbia osservato le norme in materia di orario di guida;
8) fotocopia dell'attestazione dell'avvenuto controllo dell'efficienza del cronotachigrafo da parte di un'officina autorizzata;
9) attestazione dell'impegno di presentare, alla fine del viaggio, fotocopie dei dischi del cronotachigrafo (dalla partenza all'arrivo);
10) dichiarazione che il mezzo presenta una perfetta efficienza dal punto di vista della ricettività, in proporzione al numero dei partecipanti e dal punto di vista meccanico. 

· L'efficienza del veicolo deve essere comprovata dal visto di revisione tecnica annuale presso gli uffici M.C.T.C.
· Per tutti i viaggi organizzati, l’agenzia deve garantire, allorché sia previsto, di tenere in movimento il pullman per un periodo superiore a nove ore, la presenza di due autisti.
· In occasione di visite guidate e di brevi gite effettuate con automezzi della ditta che si è aggiudicata la gara, occorre richiedere la documentazione sopra riportata.
· In occasione di visite guidate e di brevi gite effettuate con automezzi di proprietà del Comune, condotti da autisti dipendenti comunali, nessuna dichiarazione o documentazione dovrà essere richiesta all'ente locale circa il possesso dei requisiti di sicurezza contemplati dalle disposizioni vigenti in materia di circolazione di autoveicoli.

15. Documentazione
Per la realizzazione di uscite e visite d’istruzione di mezza giornata o intera giornata, occorre osservare presentare la seguente documentazione:

· Modulo di richiesta di autorizzazione debitamente compilato contenente (Allegato 1):
· Programma analitico dell'uscita. 
· Elencazione delle spese per l'uscita con indicazione della quota a carico degli alunni. 
· Indicazione degli obiettivi culturali e didattici dell'uscita. 
· Dichiarazione degli insegnanti richiedenti di avere agli atti della scuola lo specifico consenso scritto dei genitori. 
· Dichiarazione degli insegnanti richiedenti circa l'assunzione dell'obbligo di vigilanza. 
· Indicazione degli insegnanti accompagnatori.
                      
· Autorizzazioni dei genitori (Allegato 2).
· Elenco nominativo degli alunni partecipanti distinti per classe (Allegato 3)

I docenti accompagnatori durante la visita d’istruzione dovranno portare con sé: 
· Copia dell'elenco nominativo degli alunni, unitamente all'autorizzazione del Dirigente scolastico.
· Il programma analitico del viaggio.
· Recapiti telefonici degli alunni.
· Il modello di relazione d'infortunio.

Durante le visite d’istruzione gli Uffici di segreteria resteranno aperti per:
· Verificare le dichiarazioni di consenso delle famiglie
· Verificare le certificazioni, attestazioni o dichiarazioni utili ad accertare la sicurezza dell'automezzo utilizzato
· Avviare la pratica per gli infortuni e comunicare con i docenti accompagnatori, con gli alunni e con le famiglie.

Gli allegati fanno parte del presente Regolamento. 
			
				          f.to Il Presidente del Consiglio di Istituto
Antonietta Di Tommaso
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